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ALLE AZIENDE ASSOCIATE 

 

Macerata 09.03.2020 

 

Info/33(R)/03.20/RIFIUTI: Bozza decreti recepimento Direttive UE 
 

 

NORMATIVA RIFIUTI: 

PRIMA BOZZA DEI DECRETI LEGISLATIVI PER IL RECEPIMENTO DELLE 

DIRETTIVE UE SU RIUTI, IMBALLAGGI, DISCARICHE E VEICOLI FUORI USO 

 

Il consiglio dei ministri del 5 marzo ha approvato in prima lettura i quattro decreti legislativi di 

recepimento delle Direttive “Circular Economy”, che dovranno diventare operativi dal 5 luglio 

prossimo, quali: 

 Direttiva 2018/851/Ue sui rifiuti, 

 Direttiva 2018/852/Ue sugli imballaggi e rifiuti di imballaggi; 

 Direttiva 2018/850/Ue sulle discariche; 

 Direttiva 2018/849/UE relativa alle normativa di pile e accumulatori,  i rifiuti di 

apparecchiature elettriche e elettroniche e ai  veicoli fuori uso. 

 

In particolare, nel primo schema di Dlgs, in recepimento delle Direttive 851 e 852 sui rifiuti  e 

imballaggi, si prevede una ampia rivisitazione della Parte IV del Dlgs 152/2006. Fra le novità si 

segnalano il sistema di tracciabilità digitale; il rafforzamento della responsabilità estesa del 

produttore con l’introduzione di sistemi di raccolta e recupero di nuove tipologie di rifiuto e il 

“registro nazionale dei produttori”, la modifica delle condizioni per l’esercizio del deposito 

temporaneo dei rifiuti; una revisione dei criteri di assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani 

che comporterà un notevole incremento della tassa rifiuti e molti altri cambiamenti in grado di 

produrre notevoli impatti organizzativi sulle imprese 

 

Il secondo schema di decreto è in recepimento della Direttiva 850 in materia di Discariche, con 

un obbiettivo puntato  a cambiare i criteri per conferire i rifiuti in discarica e prevedere nuove 

sottocategorie di discariche per rifiuti non pericolosi e per tipologie di rifiuti (es.: per rifiuti 

inorganici a basso contenuto organico o biodegradabile, per rifiuti inorganici, a sua volta suddivise 

in altre categorie)  e discariche per rifiuti misti. Cambiano anche le tipologie per la realizzazione e 

chiusura delle discariche .  

 

Rimandiamo eventuali ulteriori approfondimenti agli allegati relativi sia ad un articolo di stampa di 

Italia Oggi che  propone una tabella sui principali contenuti dei decreti, sia alle due bozze del 

DLGS, aggiornate al 4 marzo scorso, relativi ai  rifiuti e alle discariche  
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